
PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
 
Ambiente e Agricoltura - DT  Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO   
 
 

DETERMINAZIONE N. 887              IN DATA 10-04-20 12 
 
 
Oggetto: Complesso I.P.P.C. “CORDAR S.p.A. Biella S ervizi per l’unità locale 

denominata impianto di depurazione liquami Biella, via Case Sparse n. 1 
e 3 – Biella”. AGGIORNAMENTO dell’A.I.A. rilasciata  con Determinazione 
Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 2007. 

 
 
Il sottoscritto dott. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Ambiente ed 
Agricoltura, oggi, addì  
 
 
Impresa: CORDAR S.p.A. Biella Servizi 
Stabilimento di Biella. 
Sede Legale: Piazza Martiri della Libertà, 13 – 13900 BIELLA. 
Sede Operativa: Via Case Sparse,1 - 3 – 13900 BIELLA. 
 
Codice Impresa: 9905 
 

Visti 
• L’art 10 del D.Lgs. 18/02/005 n. 59, - Modifica degli impianti o variazione del gestore 

– atto a disciplinare le modifiche che il soggetto autorizzato intende apportare ai 
complessi IPPC; 

• la Determinazione Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 2007 con cui è stata rilasciata 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, per impianti esistenti, al complesso I.P.P.C. 
CORDAR S.p.A. Biella Servizi, per il complesso IPPC ubicato in Via Case Sparse,1 e 
3 nel Comune di Biella, in data 31/05/2007 per lo svolgimento dell’attività “5.3. 
Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato II A della 
direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al 
giorno”; 

• Il verbale della Commissione tecnica sugli scarichi idrici, costituita da rappresentanti del 
Dipartimento ARPA di Biella e dell’Amministrazione Provinciale di Biella riunitasi in data 
16 gennaio 2012 in cui la Commissione stessa, visto anche quanto inserito nel 
“Programma attività del Dipartimento ARPA di Biella per l’anno 2012”, propone di 
affidare i controlli delle acque reflue ai singoli gestori degli impianti di depurazione; 

• Le risultanze del Comitato provinciale di coordinamento Arpa tenutosi in data 1 marzo 
2012 da cui risulta che l’argomento in questione è stato trattato e approvato 
congiuntamente da tutti i partecipanti l’incontro; 

• Che i controlli che si affidano ai Gestori degli impianti sono i c.d. “autocontrolli e 
controlli delegati” secondo quanto disposto dal D.Lgs 152/2006 e ss. mm. e ii.; 



 

CONSIDERATO 
 
• che gli impianti di depurazione a cui si attribuiscono i controlli delegati sono gli impianti 

con una potenzialità di esercizio pari o superiore ai 2.000 abitanti equivalenti; 
• che alcune prescrizioni inserite nella Determinazione Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 

2010 dovranno essere sostituite da quelle riportate nel dispositivo del presente atto; 
 

VISTI 
 
• la Legge Regionale 13/90; 
• la Legge Regionale 48/93; 
• il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii.; 
 
Rilevato  che l'adozione del provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali per il 
combinato disposto dagli artt. 48 comma 1, 107 e 183 del D.Lgs. 267/2000 e dagli artt. 16 
e 17 del D.Lgs. 165/2001; 
Accertata  la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 

 
 

DETERMINA 
 
 
Secondo quanto citato in premessa  

1. di disporre che il presente atto vada ad integrare, e parzialmente modificare, la 
Determinazione Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 2007; 

2. di adottare le proposte fatte, e contenute nel verbale redatto, dalla Commissione 
tecnica per gli scarichi idrici riunitasi in data 16 gennaio; 

3. di disporre che le prescrizioni della Determinazione n. 3621 prima richiamata, di cui 
al punto 15 del dispositivo, che nella fattispecie recita “15  Di dare atto che i controlli 
richiamati all’art. 11 comma 3 del D.Lgs. 59/95 in capo al Dipartimento A.R.P.A. di 
Biella avranno la seguente periodicità:  

• 1 sopralluogo e controllo all'anno per la verifica delle condizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale; 

• 1 controllo analitico mensile per la verifica del rispetto della tab. 1 
dell'allegato 5 parte terza del d.lgs 152/06 e ss.mm.ii; 

• 1 controllo analitico bimestrale per la verifica del rispetto della tab. 3 
dell'allegato 5 parte terza del d.lgs 152/06 e ss.mm.ii; 

e quanto contenuto nell’ALLEGATO E Acque Reflue e precisamente alle 
prescrizioni 12 e 13, 

  

siano integralmente sostituite  da quelle di seguito riportate: 
 
AUTOCONTROLLI 

 
a. a partire dalla data del rilascio del presente provvedimento, dovranno essere 

assicurati, da parte del Gestore, un numero di autocontrolli sugli scarichi 
dell’impianto e, sulle acque in entrata come indicato nell’Allegato 5 del D .Lgs. n. 



152/06 e s.m.i., i campioni devono essere medi ponderati nell’arco delle 24 ore 
così come in appresso: 

Potenzialità Impianto da 
progetto A.E. numero campioni minimi 

Oltre 50.000 A.E. 24 campioni 
 
 
PARAMETRI E LIMITI EMISSIONE come da Tab1 All. 5 D. Lgs 152/06 e s.m.i. 

Parametri (media giornaliera)  Concentrazione 
BOD5 (senza nitificazione) mg/l ≤ 25 
COD mg/l ≤ 125 
Solidi sospesi mg/l ≤ 35 

b. i risultati analitici dovranno riportare i dati relativi al BOD5, COD e Solidi Sospesi 
Totali di ingresso ed uscita all’impianto con l’indicazione delle percentuali di 
abbattimento; 

c. il calendario degli autocontrolli dovrà essere comunicato alla Provincia di Biella 
ed al dipartimento ARPA di Biella entro il 31 dicembre di ciascun anno in modo 
che l’autorità competente e/o di controllo possano adottare le azioni ritenute 
opportune; 

d. eventuali variazioni delle date dovranno essere tempestivamente comunicate via 
fax con relativa motivazione e la nuova data dovrà essere comunicata con 
almeno 48 ore di anticipo; 

e. i risultati degli autocontrolli devono essere inviati al Dipartimento ARPA e alla 
Provincia di Biella su supporto informatico (in formato PDF) entro il mese di 
Luglio per il I° semestre e entro il mese di Gennai o dell’anno seguente per il II° 
semestre;  

f. eventuali superamenti dovranno essere tempestivamente segnalati e il Gestore 
dovrà presentare una relazione dettagliata sulle cause e sugli interventi eseguiti 
al fine di limitare l’inquinamento entro 15 giorni dalla rilevazione del 
superamento;  

g. le metodiche di campionamento e di analisi devono essere quelle indicate nel 
decreto legislativo 152/06 e s.m.i.; 

 
CONTROLLI DELEGATI  

 
a. come indicato nell’Allegato 5 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., a far data dal 1 

maggio 2012, si delega al Gestore il controllo dei parametri indicati in Tabella 
1 del citato Decreto; 

b. per il controllo della conformità dei limiti indicati nella precedente tabella 
Parametri e limiti emissioni, devono essere considerati i campioni medi 
ponderati nell’arco delle 24 ore, e il numero minimo di campioni è stabilito in 
base alla tabella seguente: 

Potenzialità Impianto da 
progetto A.E. numero campioni minimi 

Oltre 50.000 A.E. 24 campioni 
 

c. i risultati analitici dovranno riportare i dati relativi al BOD5, COD e Solidi Sospesi 
Totali di ingresso ed uscita all’impianto con l’indicazione delle percentuali di 
abbattimento; 



d. il gestore deve comunicare al Dipartimento ARPA e alla Provincia di Biella il 
calendario dei controlli delegati entro il 31 dicembre di ciascun anno in modo 
che l’autorità competente e/o di controllo possano adottare le azioni ritenute 
opportune; 

e. eventuali variazioni delle date dovranno essere tempestivamente comunicate 
via Fax con relativa motivazione e la nuova data dovrà essere comunicata con 
almeno 48 ore di anticipo; 

f. i risultati analitici del controllo delegato devono essere inviati al Dipartimento 
ARPA e alla Provincia di Biella su supporto informatico (formato PDF) entro 15 
giorni dalla data di inizio analisi; 

g. eventuali superamenti dovranno essere tempestivamente segnalati e il Gestore 
dovrà presentare una relazione dettagliata sulle cause e sugli interventi eseguiti 
al fine di limitare l’inquinamento entro 15 giorni dalla rilevazione del 
superamento; 

h. le metodiche di campionamento e di analisi devono essere quelle indicate nel 
decreto legislativo 152/06 e s.m.i.; 

i. situazioni che divergano da quanto previsto al punto precedente dovranno 
essere concordate preventivamente con la Provincia di Biella ed il Dipartimento 
ARPA. 

 

4. di stabilire che la Determinazione Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 2007, 
rilasciata a CORDAR Spa BIELLA SERVIZI  in qualità di Gestore del depuratore 
consortile oggetto di pratica IPPC, rimanga in essere e pertanto tutte le prescrizioni 
riportate nell’atto stesso, al di fuori di quelle prima indicate, siano da intendersi 
vigenti così come la data di scadenza dell’autorizzazione allo scarico; 

5. di fare salvi i diritti di terzi e tutte le ulteriori prescrizioni contenute nella 
Determinazione Dirigenziale n. 3621 del 31 ottobre 2007 non in contrasto con 
quelle contenute nel presente atto; 

6. di stabilire che l’attività oggetto del presente provvedimento deve operare nel 
rigoroso rispetto delle normative atte a ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel 
suolo e relative alla gestione dei rifiuti nonché di tutte le disposizioni normative 
applicabili alla stessa, anche se non richiamate esplicitamente nel presente 
provvedimento; 

7. di dare atto che viene comunque fatta salva la facoltà della Provincia di Biella di 
disporre eventuali ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto 
svolgimento dell’attività autorizzata qualora se ne ravvisi la necessità; 

8. di stabilire che il presente provvedimento deve sempre essere custodito, anche in 
copia, presso l’impianto e messo a disposizione degli organi di controllo; 

9. di rendere disponibile copia conforme del presente atto al Gestore e di disporne la 
trasmissione in copia al Comune di Biella e al Dipartimento A.R.P.A. di Biella; 

10. la mancata osservanza delle prescrizioni indicate nel presente atto è punibile ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. ; 

 
• Contro la presente autorizzazione può essere presentato ricorso a: 

� Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg dalla intervenuta piena conoscenza 
secondo le modalità di cui alla L. 6.12.1971 n°1034 ; 

� Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta notificazione ai sensi del decreto 
Presidente della Repubblica 24.11.1971, n°1199. 

 
 

        
         Il Dirigente del Settore 



                 (dott. Giorgio Saracco) 
 
 
 
 
Pubblicata all’ Albo Pretorio per dieci giorni consecutivi dal    al 

 
Addì, ....................................... 
 
 
 
     Il Funzionario Responsabile                                      Il Segretario Generale 
 
 
 


